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I numeri

Federica Micardi
Un quarto del contributo

integrativoandràaincremen-
tare la pensione dei dottori
commercialisti. È quanto pre-
vede la delibera approvata ie-
ri dall’assemblea dei delegati.
Ora,perchéladecisionepresa
dall’assembleadeidelegatidi-
venti operativa è necessario il
nullaostadeiministerivigilan-
ti (Lavoro edEconomia).

Il contributo integrativo
dei commercialisti, ricordia-
mo, a partire dal gennaio 2012
èstato elevato definitivamen-
te al 4% grazie alla legge Lo
Presti (si veda Il Sole 24 Ore
del 16 giugno 2011), e viene ad-
debitato in parcella al cliente.
«Abbiamo deciso di ricono-
scerel’1%atuttigli iscrittisen-
za esclusioni - spiega Walter
Anedda,presidentedellaCas-
sa–perfavorireigiovani;l’ipo-
tesi di calibrare l’integrativo
inbaseaiversamentieffettua-
ti è stata accantonata perché
avrebbe avvantaggiato chi
può permettersi di versare al-
la previdenza più del dovuto,
eraramentesitrattadeigiova-
ni». Una precisazione neces-
saria,vistochesièspessopar-
lato di modulare l’integrativo
perpremiarechidecidediver-
sare un contributo soggettivo
superiore al minimo obbliga-
torio,pari oggi al 12 per cento.

Inoltre un sistema pre-
miante già c’è: «Abbiamo in-
trodotto mesi fa l’aliquota di
computo - prosegue Anedda
- che ha un sistema di calcolo
chemiraastimolaregli iscrit-
tiaversarepiùdelminimoob-
bligatorio»; chi versa il 12% si
vedràaccreditatosul proprio
montante individuale il 15%,
mentrechiversail17%disog-
gettivo si vedrà accreditato il
21 percento.

Il 75% dell’integrativo, an-
drà invece a sistema per la so-
stenibilità della Cassa, le spe-
se di gestione e l’aliquota di
computo.

Sempre ieri è "naufragata"
la proposta di riduzione della
contribuzione soggettiva dei
pensionati-lavoratori, circa
5mila. «È mancata la maggio-
ranza dei due terzi necessaria
per modificare lo Statuto»
spiega Anedda. Una delibera
che non ha mai convinto
l’Unione nazionale giovani
dottori commercialisti ed
esperti contabili (Ungdc).
«Inizialmentecisiamooppo-
sti al dimezzamento del con-
tributosoggettivodeipensio-
nati lavoratori - racconta Ele-
onora Di Vona, presidente
dell’Ungdc-,poiabbiamorag-
giunto un compromesso, e
cioè appoggiare questa deli-
berasevenivaintrodottol’ob-
bligo, per chi sceglieva il di-
mezzamento, di versare un
contributo equitativo pari al
2per cento».

Ladelibera,però,nonèpas-
sata.Dei143delegatiaventidi-

ritto erano presenti in 121, di
questi hanno votato a favore
in 85 (i due terzi dei presenti
ma non degli aventi diritto),
gli "unionisti" si sonoastenu-
ti e qualcuno ha votato con-
tro. «Un errore di valutazio-
ne-sostieneWalterAnedda-
perché l’aliquota di computo
avrebbeportatoallaCassaul-
teriori fondi che sarebbero
andati a vantaggio di tutto il
sistema, soprattutto dei gio-
vani, che nel sistema ci reste-
ranno per anni, mentre il di-
mezzamento dei contributi
avrebbeavutocomeunicoef-
fetto quello di abbassare l’as-
segnodellapensioneintegra-

tivadel pensionato attivo».
L’Unione è, invece, molto

soddisfatta dell’attribuzione
del25%delcontributointegra-
tivonelmontanteindividuale:
«È il primo verso passo verso
lariduzionedell’iniquitàinter-
generazionale - afferma Eleo-
nora Di Vona - che si è venuta
a creare con la riforma del
2003, l’unica leva a disposizio-
ne della Cassa per cercare di
elevare il tasso di sostituzio-
ne»cioèilrapportotrapensio-
ne e ultimo reddito, che per i
giovani attualmente non arri-
vaal 30percento.
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Inps

Fallimenti. Il trattamento fiscale

L’identikit

01 | L’OPERAZIONE
Si tratta dell’ennesima
riapertura dei termini della
possibilità di procedere alla
rivalutazione di titoli, quote o
diritti, non negoziati in
mercati regolamentati,
nonché di terreni edificabili e
con destinazione agricola. La
data di riferimento deivalori è
il 1˚luglio 2011

02 | IL VERSAMENTO
È dovuta un’imposta
sostitutiva del 2% per le
partecipazioni non qualificate
e del 4% per quelle qualificate
e per i terreni. Il versamento
deve essere eseguito entro
lunedì 2 luglio in unica

soluzione oppure in due o tre
rate uguali: la prima entro tale
data e le successive entro il 30
giugno degli anni successivi.
La rateazione comporta la
maggiorazione dell’importo
nella misura del 3% annuo

03 | LA NOVITÀ
Inquesta occasione è
consentito compensare
l’imposta sostitutiva dovuta
con quella versata in
occasione di precedenti
rivalutazioni per i medesimi
beni. Questa possibilità è
consentita anche nel caso in
cui la seconda perizia riporti
un valore inferiore a quello
della perizia precedente

Giuseppe Maccarone
Silvana Toriello

Cambianoleregoleperilcal-
colodelpremioInailpergliinse-
gnantidiscuoleoistitutidiistru-
zionediqualsiasiordineegrado.
Si passa dal premio speciale uni-
tario al premio ordinario con in-
quadramento nelle voce di tarif-
fa0611altassodel6permilledel-
lagestioneTerziario.Ilpersona-
le Ata (ausiliari tecnici ammini-
strativi), fermorestandol’inqua-
dramento nel settore economi-
codiriferimento,confluiscenel-
lastessavoceditariffaconl’ecce-
zione degli amministrativi già
classificati alla voce degli impie-
gati (0722). Stessotasso del 6 per
mille per le scuole comunali an-
ch’esse eccezionalmente collo-
catenellagestioneTerziario.

Il premio speciale è previsto
dall’articolo42delTUsullaassi-
curazione obbligatoria ed è sta-
to ideato per tuttequelle lavora-
zioni le cui le modalità di esecu-
zione e altre circostanze rendo-
no difficile l’accertamento delle
personeoccupate, della retribu-
zione corrisposta e delle ore di
presenzalavorativa,chesonoal-
labasedelcalcolodelpremioor-

dinario. Inizialmente, stante la
dinamicadisvolgimentodell’at-
tività del personale insegnante,
sièritenutochevifosserolecon-
dizioni per l’applicazione della
speciale modalità di individua-
zione delle somme da versare
all’Inail. Ora le cose sono cam-
biate. Infatti l’attività lavorativa
degli insegnanti, attualmente,
appare determinata o comun-
quedeterminabileeancheirela-
tiviprogrammisonostabilitian-
ticipatamente e per l’intero an-
no scolastico distinti per istitu-
to, corso, classe, numero di do-
centi, singola materia e numero
diore destinate all’insegnamen-
to teorico in aula, esercitazioni
tecnico pratiche e attività ginni-
co sportive. Ne deriva che non
sussistono più le condizioni per
l’applicazione della regola spe-
ciale visto che è possibile acqui-
sire gli elementi presi a base per
il calcolo del premio ordinario.
Peraltro, la stessa presenza ob-
bligatoria del Lul nelle scuole
conl’indicazionedi retribuzioni
determinateodeterminabiliper
idocenti,riguardantitutteleatti-
vità che dovranno svolgere per
l’intero anno scolastico, rappre-

sentailquadrodiunarealtàlavo-
rativamutatachenonoffrediffi-
coltà nel reperimento degli ele-
menti utili al calcolo del premo
Inailcon lemodalitàordinarie.

La confluenza nella voce di
tariffa0611 siapergli insegnan-
ti,siaperilpersonaleAta,aregi-
me si tradurrà in un risparmio
peridatoridilavoro.Ciòincon-
siderazionedelfattochepergli
insegnanti, andando atassoor-
dinario, si potrà subito chiede-
re l’oscillazione in riduzione
del15%e,successivamente,fru-
ire dell’oscillazione in riduzio-
nedell’andamentoinfortunisti-
co; facilitazioni non previste
per il premio speciale. Per il
personale Ata, il passaggio de-
terminerà, in virtù di apposita
riclassificazione, l’applicazio-
nediuntassopiùbassodiquel-
loattuale.Perglialunni,vistala
particolaritàdeisoggetti,resta-
no leregolespeciali.

L’Inail si appresta a dettare le
regole operative e a fornire alle
sedi invistadella decorrenzadal
1˚novembre2012 del nuovoregi-
me ordinario le liste delle scuole
interessatedalla novità.
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Gestione
separata:
iscrizioni
d’ufficio

Angelo Busani
Mentre il decreto che

omologa il concordato falli-
mentare con intervento di un
terzo assuntore (articolo 124
dellaleggefallimentare)èsog-
gettoaimpostadiregistropro-
porzionale (fatta eccezione
per le cessioni all’assuntore
cherientrinonelcampoappli-
cativo dell’Iva), il decreto che
omologa l’accordo di ristrut-
turazione dei debiti (articolo
182-bis della legge fallimenta-
re) è soggetto a registrazione
conl’imposta fissadiregistro.
È quanto affermano le Entra-
te con la circolare 27/E del 21
giugno2012,nellaqualeperal-
tro si precisa che se l’accordo
di ristrutturazione prevede
un trasferimento immobilia-
re,perquestapartesiapplica-

no le ordinarie imposte pro-
porzionali previste per i tra-
sferimenti immobiliari.

Quantoalconcordatofalli-
mentare con l’intervento di
un terzo assuntore, la ragio-
ne della tesi delle Entrate si
basa sulla considerazione
che «contrariamente a quan-
to accade nella procedura di
concordato con cessione di
beni o in quella con garanzia,
nel caso del concordato con
terzo assuntore, l’atto giudi-

ziariodiomologaproduceef-
fetti immediatamente trasla-
tivi». A questo riguardo, vi-
stocheall’assuntorevienece-
duto l’attivo fallimentare a
fronte dell’accollo da parte
sua dei debiti della procedu-
ra, la base imponibile è rap-
presentata (ai sensi dell’arti-
colo 21 del Dpr 131/86, Testo
unico dell’imposta di regi-
stro)dalladisposizionefiscal-
mente più onerosa, confron-
tando cioè l’imposizione sul-
lacessionedeibenidallapro-
cedura all’assuntore (ad
esempio, con l’applicazione
dell’aliquota dello 0,5% sui
crediti oggetto di cessione) e
l’imposizione relativa all’ac-
collo dei debiti fallimentari
dapartedell’assuntore(tassa-
ta applicando l’aliquota del

3% all’importo dei crediti og-
gettodi accollo).

Con riferimento invece al
decreto di omologa dell’ac-
cordo di ristrutturazione dei
debiti,essoètassatoconl’im-
posta fissa poiché rientra
nell’ambito applicativo di cui
all’articolo8, letterag),Tarif-
fa, parte prima, allegata al
Dpr 131/86, il quale appunto
prevede che i decreti di omo-
logazione siano sottoposti a
registrazioneinterminefisso
econl’imposta fissa.

La circolare, che analizza
il tema della tassazione del
decretocheomologal’accor-
do di ristrutturazione, non si
occupa però della tassazio-
nedell’accordostesso, ilqua-
le può essere del contenuto
più vario, potendo prevede-
readesempio,conriferimen-
to alle obbligazioni oggetto
di ristrutturazione, novazio-
ni, remissioni, differimento
discadenze,cessione dibeni
aicreditori,eccetera:nondo-
vrebbe però esserci dubbio
sul punto che, trattandosi di

accordi subordinati al prov-
vedimento giudiziario di
omologazione,essisidebba-
no registrare con l’imposta
fissa (articoli 14, 19 e 27 del
Dpr 131/86).

Lacircolare27/E,occupan-
dosidelconcordatofallimen-
tare con terzo assuntore e
dell’accordodiristrutturazio-
ne dei debiti, va dunque a
completareilpanoramadella
tassazionedelleattivitàchesi
svolgono nelle procedure
concorsuali, inaugurato dalla
risoluzione 72 del 26 marzo
2012che, inriformadellariso-
luzione 28 del 31 gennaio
2008, aveva sancito l’applica-
zionedell’imposta fissa alde-
creto di omologa del concor-
datopreventivocongaranzia
e al decreto di omologa del
concordato preventivo con
cessionedeibenimentreave-
va stabilito l’applicazione
dell’imposta proporzionale
di registro per il decreto di
omologa del concordato pre-
ventivoconassuntore.
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01 | I DATI CONTABILI
All’assemblea dei delegati
di ieri sono stati
presentati i risultati
dell’ultima gestione che
riportano:
8 un avanzo di oltre 350
milioni di euro
8 un patrimonio netto che
supera i 4,2 miliardi di
euro, in linea con le
previsioni del bilancio
tecnico
8 entrate contributive che
sfiorano i 550 milioni di
euro, 30milioni in più
rispettoall’anno
precedente

02 | LA PLATEA
Gli iscritti agli Ordini dei
dottori commercialisti e
degli esperti contabili
sonocirca 113mila. Di
questi,gli iscritti alla
Cassa di previdenza sono
circa 81mila. La pensione
media(dati 2009) si
attesta intorno ai 31mila
euro

LO STOP
Non passa la delibera
perconsentire ai pensionati
lavoratori di dimezzare
il contributo soggettivo
dal 12 al6 per cento

ROMA

Continua l’operazione
Poseidone, con i controlli che
hannoportato all’iscrizione al-
la Gestione separata Inps di
contribuenti che, nel modello
Unico 2007, hanno dichiarato
redditi provenienti da arti e
professioni denunciate secon-
do i codici Ateco relativi a stu-
di legali, studi di architettura,
studi di ingegneria, servizi di
ingegneria integrata, servizi
fornitidadottoricommerciali-
sti, servizi forniti da ragionieri
e periti commerciali, attività
professionali paramediche in-
dipendenti. A comunicarlo è
l’Inps con il messaggio 10550
del22 giugno.

Contestualmente all’iscri-
zione d’ufficio nella gestione
separata,l’Inpshainviatolelet-
tereconlarichiestadicontribu-
zione dovuta a chi è già iscritto
allagestioneseparataperiqua-
li non risulta versata la contri-
buzionedovuta.Dall’inviodel-
leletteresonostatiesclusicolo-
ro che sono in regola con il pa-
gamento dei contributi alla
Cassa di riferimento, i pensio-
nati di quegli enti, i pensionati
chesvolgonoattivitàprofessio-
naleperiqualivige l’obbligodi
contribuzionealleCassepriva-
te (articolo 18 della legge
111/2011)eiprofessionisti iscrit-
tia Casseesclusive.

Nelmessaggiol’Istitutoin-
vita le sedi a porre attenzio-
ne alle istanze di revisione o
annullamento dell’iscrizio-
ne presentate da liberi pro-
fessionistiche:
1 esercitano l’attività propria
della Cassa e, in presenza di
altraCassaprevidenzialeob-
bligatoria,assolvonol’obbli-
go contributivo integrativo
odisolidarietàenonsonote-
nuti al pagamento di quello
soggettivo;
1 continuano a esercitare
l’attività professionale pro-
pria della Cassa anche se ti-
tolaridipensione;
1 svolgono attività diversa da
quella propria della Cassa ma
che per specificità possono es-
sereattratte;
1 svolgono attività professio-
nale propria o attratta della
Cassaeincontemporaneaper-
cepiscono compensi per rap-
portiparasubordinatiperiqua-
li potrebbe verificarsi l’assog-
gettamento della contribuzio-
ne alla Cassa professionale di
appartenenza.
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Giorgio Gavelli
Gian Paolo Tosoni

Ancora pochi giorni, fino al
30giugno(cheslittaa lunedì2 lu-
glio), per affrancare il valore ma-
turato al 1˚luglio 2011 delle aree e
delle partecipazioni non quota-
te, versando solo l’eventuale ec-
cedenza rispetto a quanto già pa-
gato in passato. Una possibilità,
tuttavia, ostacolata dall’assenza
diistruzionioperative:inpartico-
lare, non si capisce se occorre in-
dicare (e come) la compensazio-
ne nel modello F24 o se è suffi-
ciente versare l’eventuale ecce-
denzanetta d’imposta dovuta.

Lachance

L’articolo 7 del Dl 70/2011offre la
possibilità di rideterminare il va-
lore fiscalmente riconosciuto di
terreni(edificabilienon)eparte-
cipazioni(anchequalificate,pur-
chénonquotate)nondetenutein
regimed’impresa,versandol’im-
posta sostitutiva del 2% o del 4%
del valore riferito al 30 giugno
2011erisultantedaunastimaasse-
verata. I dati dell’affrancamento
e del versamento vanno riportati
in Unico, al quadro RT per quan-
toriguarda i titoli e alquadroRM
perquanto attieneallearee.

In Unico

In Unico 2012 si riportano i dati
delle rivalutazioni perfezionate
con il versamento nel 2011, oppu-
requellechenonhannorichiesto
il versamento per effetto della
compensazione. La vera novità
consiste nell’aver consentito a
chisi è già avvalso inpassato del-
la stessa opportunità di non do-
ver versare nuovamente l’intera

imposta per poi chiedere a rim-
borso quella assolta precedente-
mente, ma di detrarre dal nuovo
importodovutoquantogiàversa-
to in passato. La novità è stata
commentata dalle Entrate con la
circolare47/Edel24ottobre2011,
nella quale, tra l’altro, si afferma
cheinunasimile ipotesi ilcontri-
buentenonètenutoalversamen-
todellerate ancorapendenti del-
la precedente rivalutazione e
puòripartireintreratedipariim-
portoildebitod’impostacheresi-
dua sottraendo dall’importo do-
vutoperquestoaffrancamentole
rate già pagate in precedenza.
Ciòche, tuttavia, lacircolare non
dice è come, operativamente, ef-
fettuarequeste compensazioni.

L’esempio

Supponiamocheuncontribuen-
te abbia già in passato assolto
l’imposta sostitutiva del 4% sul
valore di 100mila euro, versan-
do4milaeuro.Laperiziaasseve-
rata con riferimento al 1˚ luglio
scorso riporta ora un valore di
180milaeuro,chedeterminereb-
be un’imposta dovuta di 7.200
euro. Ma, a questo punto, non si
sa come procedere. Una prima
ipotesièquelladi indicareinF24
solo i3.200euroresidui, lascian-
do al quadro RT (o RM) di Uni-
co il compito di mettere l’Agen-
zia incondizione dicapire che si
tratta di un versamento a con-
guaglio. Una seconda possibili-
tà, invece, è di indicare in F24 un
debito d’imposta di 7.200 euro e
uncreditoincompensazione(in
corrispondenza del codice con
cui fu a suo tempo versata la so-
stitutiva) di 4mila euro, sempre

che le procedure informatiche
degli istituti di credito accettino
questocomportamento.

Ancora più delicato è il caso di
chihavistodecrementareilvalo-
redelbene,masièdotatocomun-
que di una perizia asseverata ag-
giornata, in particolare per le
aree, laddove il valore affrancato
costituiscevaloreminimodices-
sione. Se, invertendo i valori
dell’esempio precedente, il con-
tribuente ha versato in passato
7mila euro di imposta sostitutiva
esitrovaoraadeterminareunde-
bito di 5mila euro, come può far
valerelacompensazione?Trami-
te Unico o presentando entro il
30 giugno un modello F24 a saldo
zero in cui rende visibile l’incon-
tro tra credito e debito d’imposta
di5milaeuro?

Nessun rimborso

Non ci sono perplessità, invece,
sulla sorte dei 2mila euro che il
contribuente, nell’ultimo esem-
pio, ha versato in più in passato.
L’articolo 7, comma 2, lettera ff)
del Dl 70/2011 prevede, infatti,
che nessun rimborso spetta
sull’importoeccedentequellodo-
vuto in base all’ultima ridetermi-
nazioneeffettuata.Conl’occasio-
ne l’Agenzia potrebbe chiarirese
il donatario delle partecipazioni
(chesuccedealdonantenelvalo-
refiscalmentericonosciutodelti-
tolo) possa scomputare dal suo
debito d’imposta per l’affranca-
mento quanto eventualmente
versatoinpassatoallostessotito-
lodaldonante,rendendocosìper-
fetta la continuità pur in presen-
zadi soggetti diversi.
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Rivalutazione

LE INDICAZIONI
LeEntrate chiariscono anche
che il decreto diomologa
delconcordato preventivo
sconta il tributo
inmisura proporzionale

Quote e terreni. Per l’affrancamento c’è tempo fino a lunedì, ma mancano ancora le istruzioni

Recupero fra Unico e F24
Oltre al riporto nel modello potrebbe servire la distinta «a zero»

Maurizio Caprino
ROMA

Due passi verso l’attuazio-
nedellemisureantifrodeRcau-
to previste dal decreto libera-
lizzazioni di inizio anno (Dl
1/12): l’Isvap ha posto in pubbli-
ca consultazione gli schemi del
regolamento sulla relazione an-
nualeche lecompagniedovran-
no presentare sulle proprie atti-
vità antifrode e del provvedi-
mento che taglia i tempi entro i
quali i dati sugli incidenti vanno
inseriti nella banca dati sinistri,
gestitadallostessoistitutodivi-
gilanzasulle assicurazioni.

Entrambi gli schemi si posso-
noconsultaresulsitowebwww.
isvap.it. Riguardo al primo, si
possono inviare osservazioni
entro il 25 luglio, mentre sul se-
condoc’ètempofinoal22luglio.

Nella relazione sull’attività
antifrode, ciascuna compagnia
dovrà riempire tre tipi di pro-
spetti. Uno con dati di carattere
generale sui sinistri provincia
per provincia, distinguendo fra
danni a cose e danni a persone
ed evidenziando quelli «esposti
al rischio di frode». Il secondo
prospetto riepiloga i sinistri ge-

stiticonlaproceduradelrisarci-
mentodiretto,raggruppatiterri-
torialmentenelle tremacroaree
in cui è divisa l’Italia ai fini del
calcolodelforfaitconcuilacom-
pagnia del responsabile dell’in-
cidenterimborsaquelladeldan-
neggiato. Il terzo prospetto de-
ve invece dare conto delle de-
nunce/querele, dell’eventuale
costituzione di parte offesa o
partecivilealprocessoedell’esi-
todiquest’ultimo; idati andran-
no distinti tra frodi sui sinistri e
frodi assuntive (in pratica, di-
chiarazioni false al momento
dellastipuladella polizza).

Lo schema di provvedimento
sullesegnalazioniallabanca da-
tideisinistrinascedall’esigenza
direnderequestiarchivipiùfrui-
bili, visto che con il Dl liberaliz-
zazioni la sua consultazione è
fondamentaleperdeterminarei
terminiperoffrireilrisarcimen-
to: essi si possono bloccare per
approfondimentiquandolaban-
cadatievidenziaalmenoduepa-
rametri anomali. Per questo, le
compagnie avrannosette giorni
anziché20percomunicareidati
deisinistri all’archivioIsvap.
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Rc auto. Regolamenti antifrode

Denunce sinistri
entro sette giorni

Accordi di ristrutturazione
con imposta di registro fissa

Previdenza. L’assemblea dei dottori commercialisti

Assegno più generoso
grazie all’integrativo

Infortuni. Da novembre nuove regole per il calcolo dei premi

Insegnanti e personale Ata
in par condicio con l’Inail

7 Hail significato di
rideterminazione del costo
fiscalmente riconosciuto, al fine
delladeterminazione della
plusvalenza. Quindi il perimetro è
rigorosamente riservato alle
persone fisiche, società semplici ed
enti non commerciali e riguarda
soltanto il valore dei terreni
agricolied edificabili, nonché delle

partecipazioni in società non
quotate. Ne consegue che questa
rivalutazionenon ha alcun effetto
nell’ambitodel reddito di capitale e
di impresa. Ad esempio, se il socio
che ha rivalutato la sua
partecipazione recede dalla
società, nonpotrà far valere il costo
dellapartecipazione rivalutato, ma
il reddito sarà determinato
confrontando le somme o ibeni
ricevuti con il costo storico della
partecipazione. Così pure una
persona fisica che ha rivalutato i
terreni edificabili mapoi li destina
direttamente alla attività di
costruzione non può assumere
come costo fiscalmente deducibile
quello della rivalutazione


